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ANNO SCOLASTICO 2011-2012 

ALLIEVI 507 

ALLIEVI PRIME CLASSI 176 

ALLIEVI SECONDE CLASSI 164 

ALLIEVI TERZE CLASSI 179 

CLASSI 24 

DOCENTI 73  

PERSONALE AMMINISTRATIVO 4 

PERSONALE AUSILIARIO 7 
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RICEVE SU APPUNTAMENTO 
 

 

 

 

 

 

 
 

 Eô APERTA TUTTI I GIORNI: dalle ore 7,50 alle 8,50 e dalle 13,30 alle 14,30. 
 

 

 

 

 

 

 
 
Il ricevimento dei genitori eô fissato con cadenza quindicinale, da quando andrà in vigore 

lôorario definitivo, in giorni e ore che ciascun docente comunicher¨ ai rispettivi alunni.  

I  docenti, inoltre,  ricevono i genitori in incontri collegiali che si terranno nel  mese di ottobre 

(in occasione della elezione della componente genitori nei singoli cdc), dicembre, febbraio (in 

occasione del termine del 1° quadrimestre) ed entro la prima decade del mese di maggio. 

Inoltre i docenti si riservano la possibilità di ricevere le famiglie ogniqualvolta si presenti una 

necessità particolare. 
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COLLEGIO DOCENTI CONSIGLIO  DôISTITUTO 

GIUNTA ESECUTIVA 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Funzioni strumentali  

Area 1 Gestione POF 

Area 2 Sostegno Docenti 

Area 3 Disagio e Dispersione 

Area 4 Visite dôistruzione  

Area 5 Continuità ed 

orientamento 

Area 6 Progetti interni-esterni 

Area 7 Multimedialit¨ô 

Area 8 Nisida e Poggioreale 
 

 

 

 

A 

Area 6 CTP 

 

CONSIGLI DI 
CLASSE DOCENTI INCARICATI A 

SVOLGERE ATTIVITAô DI 
SUPPORTO ALLA 

OFFERTA FORMATIVA  

  

COLLABORATORE 
VICARIO 

 
2° COLLABORATORE 

DIRETTORE dei 
SERVIZI Generali 
Amministrativi 

 
PERSONALE ATA 
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La nostra scuola è una costruzione in cemento armato.  Si sviluppa su tre piani con una scala 

interna ed una di servizio. Ogni piano conta nove aule e tre aule speciali. Al 2° piano vi è 

anche una palestra. 

Al piano terra vi sono presidenza, vicepresidenza ,sala docenti ed uffici amministrativi. Vi è 

inoltre un salone  e lôaltra palestra. 

Le aule speciali sono adibite ai seguenti  laboratori: 

due laboratori di informatica  -   du e di artistica  -  una sala video  -  una biblioteca 

alunni  -  una biblioteca docenti ï un laboratorio per gli alunni diversamente abili con 

computer ï uno sportello ascolto alunni  - un laboratorio scientifico -  un laboratorio 

music ale - un laboratorio lingui stico . 

Gli spazi prospicienti le aule sono molto ampi e talvolta hanno la funzione, con opportuni 

pannelli che fungono da schermo, di accogliere piccoli gruppi di lavoro. Il salone è adibito a 

sala teatro, sala espositiva e aula magna  

 

 

 

ORGANIZZAZIONE  S CUOLA  

 

La pianificazione della struttura orario ha avuto la finalità di soddisfare le esigenze del curricolo 

di ogni disciplina e di migliorare lôofferta formativa con attivit¨ aggiuntive e/o integrative 

finalizzate allôinnalzamento del successo scolastico. Lôorario, pertanto, risulta essere il 

seguente: 

 
Lunedì  -   venerdì :  8,00 -  14,00 (6 ore giornaliere)  

 
Gli alunni si tratterranno dopo la sesta ora in maniera flessibile in accordo  con i docenti 

responsabili dei singoli laboratori per attività didattiche organizzate dai consigli di classe  

nellôambito delle attivit¨  e dei progetti approvati dal collegio dei docenti. Dette attivit¨ saranno 

per intere classi o per gruppi di alunni a classi aperte per livello e/o interesse. 

Durante le ore mattutine, poi, vi saranno alcune aperture delle classi per far afferire gruppi di 

alunni a laboratori tematici su decisione dei consigli di classe. I  progetti o attività laboratoriali 

hanno lo scopo di adattare il percorso formativo agli interessi degli alunni, sviluppare 

esperienze operative, favorire lôauto orientamento e lô autovalutazione  per  promuovere la 

motivazione. 
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PREMESSA  

 

Il Piano dellôOfferta Formativa è il documento fondamentale nel quale sono chiarite le 

finalità formative, gli indirizzi attivati, le scelte pedagogiche e didattiche, le modalità 

dell’organizzazione, tutto quanto serve a rendere lôistituzione scolastica trasparente di fronte 

alla collettività. A questo progetto deve fare riferimento ogni iniziativa, ogni nuova proposta 

didattica, tutto ciò che nella scuola è direttamente finalizzato al miglioramento del processo di 

apprendimento dellôalunno, per far s³ che nulla sia  casuale n® legato alla semplice iniziativa del 

singolo docente, ma che tutto sia inquadrato in un progetto globale che riesca a rendere 

partecipe della vita della scuola lôintero corpo docente. 

Inoltre il POF, pur rimanendo il documento dôidentit¨ culturale e progettuale dellôIstituzione 

Scolastica, si configura sempre più come il documento della incisività della sua azione 

educativo-didattica, poiché il baricentro della sua complessa organizzazione è ora spostato 

nellôascolto del territorio. 

 Fermo restando la coerenza con la validità degli standard qualitativi di una educazione 

ñnazionaleò, pi½ che mai richiesta dallôattualità della presenza italiana nel contesto europeo : vi 

è, infatti, la necessità di calibrarlo attentamente sulle esigenze formative degli allievi,  

concretamente rilevate, insieme alle esigenze delle famiglie, comunità locale e contesto sociale 

culturale ed economico del nostro territorio.  

 

 

In breve il P.O.F. orienta e vincola :  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

LE SCELTE 

PROGRAMMATICHE 

DEL COLLEGIO DEI 

DOCENTI  E DEI 

CONSIGLI DI 
CLASSE  

 

LE 

PROGRAMMAZIONI 

INDIVIDUALI DEI 
DOCENTI  

LE AZIONI DIRETTIVE 
AMMINISTRATIVE  ED 

OPERATIVE  DEL 
DIRIGENTE DEL 

DIRETTORE DEI SERVIZI  
E DEL PERSONALE 

AUSILIARIO  
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La S.S.S di I grado ñA. SOGLIANOò si trova allôincrocio tra Corso Garibaldi e via Casanova, 

presso il Borgo di S. Antonio Abate, un antico mercato popolare. 

Il quartiere di cui si parla è molto vicino alla stazione centrale ed è stato, nel corso degli ultimi 

anni, la sede preferenziale di una rapida inurbazione di popolazioni immigrate: 

prevalentemente di etnia cinese ed est europea (anche se non mancano bambini senegalesi 

nigeriani e indopakistani). 

Le attività economiche prevalenti sono sempre più terziarie: le botteghe artigiane tendono a 

sparire mentre eô fiorente il piccolo commercio. Resistono naturalmente fabbrichette 

semiclandestine  fornitrici di lavoro nero.  

I genitori dei nostri alunni svolgono, dunque attività lavorative di tipo operaio, artigiano, ma 

soprattutto commerciale, e in percentuale minore professionistico. Le madri sono spesso 

casalinghe e  vi è un certo numero di  disoccupati  e di  lavoratori precari  dediti al commercio 

ambulante  o ad attivit¨ concernenti lôeconomia sommersa. 

La partecipazione dei genitori alla vita della scuola è strettamente correlata al livello culturale. 

La domanda formativa ¯ quindi molto diversificata. Cô¯ chi desidera che accanto ad una seria 

preparazione di base si diano elementi integrativi del curricolo tali da facilitare il 

proseguimento degli studi in indirizzi di un certo impegno, e, per contro invece, chi delega alla 

scuola il compito di integrare, talvolta di sostituire, lôopera educativa di base che i genitori non 

hanno spesso il tempo di compiere del tutto. 

Va rilevato anche che nel quartiere, al di là di iniziative private, vi è carenza di strutture, 

servizi e spazi per i ragazzi per cui alcuni di essi, sostando spesso agli angoli della strada o del 

vicolo, sui motorini, nelle sale giochi tendono ad assumere talvolta comportamenti fuorvianti 

che li sollecitano a vivere situazioni di disagio, a portare dinamiche interpersonali  improntate 

alla prevaricazione allôinterno del gruppo classe  e/o ad abbandonare la scuola. 

Il disagio e lôabbandono, la marginalit¨ culturale e familiare, infatti, sono delle vere sabbie 

mobili che inghiottono una piccola ma non trascurabile percentuale dei nostri ragazzi che 

potrebbero essere recuperati, se il territorio circostante offrisse loro adeguate e durature 

politiche giovanili (tempo libero, formazione professionale, sport, biblioteche, ecc.), se dunque,  

insieme alla scuola, vi fosse una concreta sinergia di interventi con il reale obiettivo del 

recupero. 

Val la pena di aggiungere che nel contesto sociale attuale l'individuo è sottoposto a continue 

stimolazioni, ad un incessante martellamento di immagini, messaggi ed informazioni, molte 

delle quali costruite per essere percepite a livello subliminale. E' attraverso questa strada che 

vengono fatti passare messaggi riguardanti il cosa acquistare, ma anche il come essere o il 

come diventare. Sono già determinati, già dalla più tenera età, i modelli cui ci si dovrà 



 8 

uniformare nel costruire la propria identità individuale, ma anche l'ottica in cui si giudicherà 

l'altro 

Ne risultano, dunque, omogeneizzazione, appiattimento su di una linea standard dei modelli di 

vita, una riduzione del ventaglio di differenziazioni possibili fra stili cognitivi e di pensiero, la 

mancata individuazione ed attuazione delle attitudini individuali.  

Tutto ciò può determinare un senso di frustrazione rispetto a modelli vissuti come obbligati ed 

al tempo stesso irraggiungibili, da cui può derivare la caduta dell' autostima. Socializzare in 

questo contesto sembra voler dire introiettare "modelli" e scambiare questi con i coetanei, 

non comprendere ed isolare i pochissimi non omologati, continuare a vivere l'interazione 

sociale utilizzando sempre degli stereotipi comunicativi. Significa, quindi, anche svendere 

parte delle complessità delle operazioni mentali che consentono il pensiero e l'ideazione 

umana. Infatti l'uso massiccio dell'approccio visivo alle storie, alle informazioni e alle 

discipline implica processi mentali molto più semplificati; inoltre un affastellamento di 

immagini mostrate in rapidissima successione, non consente la riflessione e la rielaborazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

La scuola ¯ un sistema che interagisce con lôambiente in cui opera e  che pertanto deve tener 

presente nella definizione delle proprie scelte programmatiche la grande complessità del macro 

e micro mondo che la circonda. 

In generale la situazione attuale del contesto in cui opera la scuola è connotata dai seguenti 

ñtratti culturaliò cui devono corrispondere dei comportamenti formativi di adattamento e di 

progresso come il seguente schema illustra: 
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In generale  dunque sono compiti irrinunciabili della scuola:  

 

¶ L’istruzione, per lo sviluppo di conoscenze:                SAPERE 

 

¶ L’educazione per lo sviluppo di competenze               SAPER FARE 

 

¶ La formazione, per lo sviluppo di comportamenti        ESSERE 

 

¶ L’orientamento                                                        SAPER DIVENIRE 
 

 

Oltre a quanto sopra esposto bisogna considerare  la grande importanza del seguente assunto: 

il centro nodale dello sviluppo educativo durante la preadolescenza, consiste nel passaggio dal 

pensiero infantile, operatorio, concreto, al pensiero formale, capace di astrazione e di 

concettualizzazione.  

Questo passaggio è critico, non contemporaneo in tutti gli alunni, e comporta cambiamenti 

nellôintero assetto mentale della persona: potenzia la coscienza di s®, lôassunzione di 

responsabilit¨ e consente lôavvio allôapproccio specialistico e critico delle discipline in quanto 

sistema differenziato ed epistemologicamente fondato.  

 

Le acquisizioni educative sono dunque inizialmente contraddittorie, ricche di sfasature, ritardi e 

condizionamenti e un intervento sinergico per un qualificato servizio alla persona deve tener 

presente le istanze seguenti generalizzate:  

 

¶ lôevoluzione rapida dellôalunno preadolescente nel volgere del triennio della scuola 

media richiede  la formulazione di proposte programmatiche valide: al persistere di un 

certo infantilismo in prima, si sostituisce un crescente bisogno degli alunni di trovare 

occasioni valide di esprimersi come persone 
 

¶ Programmare un apprendimento sistematico delle capacità di base logico- espressive 

 

¶ Curare lôorientamento scolastico evitando la precocizzazione di scelte specialistiche, anzi 

facendo compiere esperienze culturali a vasto raggio (per consentire allôalunno la 

TRATTI CULTURALI  

O DESCRITTORI  

DELLA SITUAZIONE  

 COMPORTAMENTI  FORMATIVI  

DI ADATTAMENTO E DI PROGRESSO  

RAPIDA EVOLUZIONE DELLE 

CONOSCENZE SCIENTIFICHE  

RIDOTTA IMPORTANZA DEI 

CONTENUTI E PREVALENZA DEI 

METODI 

 
 
Ÿ 

RICERCA DI STILI  DI INSEGNAMENTO CHE, 

UTILIZZANDO I CONTENUTI, OFFRANO AGLI ALLIEVI 

LE CAPACITAô METODOLOGICHE DI IMPADRONIRSI 

DEI LINGUAGGI DELLE DISCIPLINE E DI TRASFERIRE 

AGEVOLMENTE DA UN CONTESTO ALLôALTRO LE 

CAPACITAô ACQUISITE 

RAPIDI CAMBIAMENTI 

TECNOLOGICI Ÿ 
RICERCA DELLôAPPROCCIO METODOLOGICO 

ABILITANTE A GESTIRE IL CAMBIAMENTO 

MUTEVOLI DINAMICHE 

ECONOMICHE POLITICHE E 

SOCIALI 

Ÿ 
SVILUPPO DELLE CAPACITAô DECISIONALI ED 

ORGANIZZATIVE FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE 

DI UNA CONVIVENZA CIVILE E DEMOCRATICA 

RAPIDI MUTAMENTI 

COMUNICATIVI Ÿ 
SVILUPPO DELLE CAPACITAô DI USO DI MOLTEPLICI 

CANALI INFORMATIVI E MEZZI ESPRESSIVI 

RAPIDI MUTAMENTI DEL MONDO 

DEL LAVORO. LAVORO 

COLLABORATIVO IN EQUIPE 

Ÿ 
SVILUPPO CAPACITAô DI COLLABORARE  NEL GRUPPO 

EMERGERE DI NUOVI BISOGNI 

SOCIALI E  CULTURALI Ÿ 
SVILUPPO DELLA CAPACITAô DI ORIENTARSI IN 

SCELTE DI VALORI 



 10 

possibilità di conoscersi, confrontarsi e scegliere. Inoltre, anche se la scuola si sente 

piccola di fronte alle situazioni di condizionamento massmediologico suddette così 

pesantemente problematiche, può favorire, in qualche misura, il decondizionamento 

attraverso strategie mirate:  

¶ educando ad un uso equilibrato del mezzo televisivo e ad unôintelligente 

selezione dei suoi programmi, consentendo di evitarne la fruizione massiccia, 

passiva e indiscriminata;  

¶ favorendo situazioni in cui siano possibili occasioni di scelta;  

¶ promuovendo comportamenti che non procedano per via imitativa;  

¶ tentando di fornire le chiavi della pluralità dei codici e delle modalità della 

comunicazione di massa;  

¶ smitizzando e smascherando le intenzioni, nascoste ai bambini, più chiare agli 

adulti, che si nascondono sotto determinati messaggi  

 

FINALITAô EDUCATIVE  

Promuovere il pieno sviluppo della persona : 

¶ rimuovendo gli ostacoli alla frequenza 

¶ prevenendo lôevasione dellôobbligo scolastico e contrastando la dispersione 

¶ curando lôaccesso facilitato agli alunni stranieri e/o con disabilit¨ 

 

 

OBIETTIVI DI APP RENDIMENTO  

Elaborare il senso della propria esperienza 

¶ conoscendo/esprimendo sé stessi 

¶ acquisendo fiducia nelle proprie positività 

¶ conoscendo/rispettando gli altri 

¶ avendo fiducia negli altri 

¶ usando la diversità come risorsa 

¶ acquisendo responsabilità/compiti/impegni 

¶ riconoscendo ruoli/regole 

¶ riconoscendo il proprio ruolo nel percorso 

¶ riconoscendosi nel prodotto 

Sviluppare capacità operative 

¶ acquisendo tecniche/metodi 

¶ selezionando/raccogliendo dati 

¶ progettando 

¶ avendo consapevolezza degli strumenti usati 

Sviluppare capacità logiche con 

¶ lôosservazione, lôanalisi, lôindividuazione di elementi 

¶ la sintesi 

Sviluppare capacità di comunicazione 
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¶ sviluppando le abilità di base del linguaggio verbale 

¶ acquisendo linguaggi specifici 

¶ transcodificando 

¶ acquisendo tecniche di comunicazione 

Sviluppare capacità creative  

¶ uscendo dagli schemi 

¶ essendo capace di proporre ipotesi alternative 

¶ sviluppando il pensiero divergente 

Conseguire lôesercizio consapevole della cittadinanza attiva 

¶ scegliendo e agendo in modo consapevole 

¶ promuovendo azioni finalizzate al miglioramento del proprio contesto di vita 

¶ conoscendo e rispettando i valori sanciti nella Costituzione, in particolare i diritti 

inviolabili di ogni essere umano, il riconoscimento della pari dignità sociale, la libertà di 

religione, le varie forme di libertà, il diritto alla parola. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL 

TRIENNIO  

 

ITALIANO  

¶  Lôalunno ha maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre ad essere uno strumento 

comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni 

ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

¶ Lôalunno ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale 

esprimere stati dôanimo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. 

¶ Lôalunno usa la comunicazione scritta e orale per collaborare con gli altri, variando 

opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori. 

STORIA  

¶ Lôalunno sa comprendere e organizzare gli eventi storici (cause, effetti ). 

¶ Lôalunno sa collegare alla storia generale eventi di storia locale. 

¶ Lôalunno sa cogliere i nessi principali che legano gli aspetti economici, politici e culturali. 

¶ Lôalunno sa cogliere nel passato i nodi storici per interpretare il presente e progettare il 

futuro. 

GEOGRAFIA  

¶ Lôalunno sa leggere e analizzare sistemi territoriali vicini e lontani. 

¶ Lôalunno sa orientarsi utilizzando opportunamente concetti geografici,carte geografiche, 

fotografie e immagini dallo spazio. 

¶ Lôalunno sa comprendere i rapporti tra territorio, storia e attivit¨ umane. 
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA COSTITUZIONE  

¶ Lôalunno si riconosce come persona, cittadino e lavoratore 

¶ Lôalunno esplora le multiappartenenze, confronta le diverse organizzazioni, rispetta i 

simboli delle diverse identità. 

¶ Lôalunno conosce e rispetta la funzione delle regole, gestendo le dinamiche relazionali 

della pre-adolescenza. 

¶ Lôalunno ¯ consapevole degli organi che lo governano. 

INGLESE/FRANCESE  

¶ Lôalunno coglie il significato globale o anche specifico di un dialogo inerente argomenti 

familiari; individua le informazioni principali di testi più complessi che riguardano la 

propria sfera di interessi. 

¶ Lôalunno coglie il significato globale o anche specifico in semplici testi di uso quotidiano 

e in testi più elaborati, ma comunque vicini ai propri interessi personali e/o scolastici. 

¶ Lôalunno interagisce con interventi semplici, tendenzialmente corretti per forma e 

contenuto, relativamente ad argomenti inerenti la sfera di interessi personali e/o 

argomenti scolastici. 

¶ Lôalunno organizza brevi e semplici testi, o anche pi½ articolati, utilizzando, in modo 

tendenzialmente appropriato, lessico, sintassi e strutture. 

¶ Lôalunno utilizza lessico, funzioni e strutture per elaborare, in modo più o meno 

consapevole, messaggi orali e scritti: individua analogie e differenze con la lingua 

madre. 

MATEMATICA  

¶ Lôalunno rispetta punti di vista diversi dal proprio; ¯ capace di sostenere le proprie 

convinzioni portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso 

concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 

conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

¶ Lôalunno riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta   il procedimento 

seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

¶ Lôalunno confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di 

passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

SCIENZE  

¶ Lôalunno ha una visione organica del proprio corpo come identit¨ giocata tra 

permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e 

limiti. 

¶ Lôalunno ha una visione dellôambiente vita, locale e globale, come sistema dinamico di 

specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture 

del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il 
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carattere finito delle risorse, nonch® lôineguaglianza dellôaccesso a esse, e adotta 

atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e lôuso delle risorse.  

¶ Lôalunno conosce i principali problemi legati allôuso della scienza nel campo dello 

sviluppo tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse. 

TECNOLOGIA  

¶ Lôalunno ¯ in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le 

diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono 

per il funzionamento. 

¶ Lôalunno conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, 

anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione. 

¶ Lôalunno inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato 

sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e 

modalità di produzione. 

MUSICA  

¶ Lôalunno ha sviluppato competenze comunicative verbali e non verbali. 

¶ Lôalunno ha sviluppato un adeguato gusto estetico. 

¶ Lôalunno sa discernere ed estrapolare messaggi da ascolti diversificati. 

ARTE E IMMAGINE  

¶ Lôalunno legge le opere pi½ significative prodotte nellôarte antica, medievale, moderna 

e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e 

ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali 

prodotti in paesi diversi dal proprio. 

¶ Lôalunno riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e 

ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e 

conservazione. 

¶ Lôalunno realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio 

visivo, utilizzando tecniche e materiali differenti anche con lôintegrazione di pi½ media 

e codici espressivi. 

SCIENZE MOTORIE  

¶ Lôalunno, attraverso le attivit¨ di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze 

privilegiate dove si coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la 

propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei 

propri limiti. 

¶ Lôalunno ¯ capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, 

dimostrando di accettare e rispettare lôaltro. 
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SCUOLA BASATA SU  IN CUI IL DOCENTE  

 

 
CENTRALITAô DEL RAGAZZO              Ÿ 

 
 
 

 

 
DIVERSITAô COME RISORSA               Ÿ 

 
 

 
 
 
CREATIVITAô                                          Ÿ 

 
 
 
 
 
 

 
 
OPERATIVITAô                                        Ÿ 

 
 
 
 
 
 
RICERCA                                                    

Ÿ 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE DALLA REALTAô ESPERIENZIALE E 
COGNITIVA DEL RAGAZZO/DALLE SUE 
MAPPE CONCETTUALI 

 

 
 
GESTISCE LA DIVERSITAô DI STILI 
COGNITIVI  / APPROCCI AI LINGUAGGI E 
LI USA COME RISORSA PER IL GRUPPO 
CLASSE 

 
 
STRUTTURA /GESTISCE SITUAZIONI PER 
SVILUPPARE IL PENSIERO DIVERGENTE/ 
/LA CAPACITA DI IPOTIZZARE / FORNIRE 
SOLUZIONI DIVERSE / DI USCIRE DAGLI 
SCHEMI 

 
 

 
 
RENDE LôALUNNO AUTONOMO NELLA 
SCELTA E NELLôUSO DI STRUMENTI/ 

TECNICHE  / METODI NEL PROGETTARE  
ED ORGANIZZARE 
 
 
 
 
CONOSCE E GESTISCE IL FENOMENO 

GRUPPO I SUOI ASPETI AFFETTIVI, 
RELAZIONALI E COMUNICATIVI- 
GARANTISCE IL COMPITO / PRODOTTO 
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Il contesto nel quale i docenti operano presenta, come si è visto, situazioni spesso difficili, 

ed è perciò di grande importanza individuare le strategie vincenti.  Ciò significa individuare e 

selezionare allôinterno di opzioni metodologiche, con grande attenzione psicopedagogica

strategie articolate, basate, da un lato sulla fermezza e dallôaltro sulla capacit¨ di 

comprendere ed incoraggiare anche le minime positività che emergono negli atteggiamenti 

degli allievi. 

Qui si vuole sottolineare che il Collegio ha ravvisato tre aspetti particolari della funzione 

docente che sono di grande importanza, nelle particolari situazioni sociali di ñalto rischioò 

per affermare un modello di scuola non coercitivo ma propositivo. 

Il primo è la strategia della gratificazione per i suoi altamente positivi risvolti didattici ed 

educativi; il secondo consiste nellôusare una corretta modalità di comunicazione. Il terzo 

attiene alla assoluta necessità di rendere gli allievi, molto spesso confusi al riguardo, 

consapevoli dellôesistenza di ruoli. 

Pertanto gli allievi, guidati dagli insegnanti, saranno  direttamente coinvolti nella definizione 

delle regole di comportamento, atte a garantire il corretto funzionamento del vivere insieme 

Sarà cura, inoltre, dei Consigli di Classe porre in essere strategie di recupero sul piano 

comportamentale e sanzioni disciplinari che abbiano la finalità di far acquisire allôallievo la 

consapevolezza del loro significato educativo. In breve i docenti si propongono  di: 

 

¶ AVERE ATTEGGIAMENTO DI ACCOGLIENZA  

¶ USARE REALTAô ESPERIENZIALE 

¶ USARE LôERRORE COME MOMENTO DI CRESCITA 

¶ STRUTTURA RE COMPITI  FINALIZZATI  / OPERATIVI/  FATTIBILI  

¶ GRATIFICARE IL SUCCESSO / RINFORZARE POSITIVAMENTE I 

COMPORTAMENTI OPPORTUNI  

¶ STIMOLARE LA CREATIVITAô 

¶ STIMOLARE LA CONSAPEVOLEZZA DI OBIETTIVI ED ACQUISIZIONI SIA 

SUL PIANO COMPORTAMENTALE CHE COGNITIVO  
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Il Collegio individua i seguenti criteri unitari, (pur rispettando  la specificità metodologica che 

attiene a ciascuna disciplina). 

Lôattivit¨ didattica nel suo complesso vede lôinsegnante come mediatore tra i ñsaperiò che 

insegna  e gli studenti che devono apprenderli e quindi deve essere: 

¶ UNA DIDATTICA COLLABORATIVA 

perch® lôapprendimento ¯ il prodotto dellôatto di riorganizzazione tra ciò  che è nuovo e ciò 

che era già conosciuto, e gli studenti, confrontandosi  con il docente e tra loro, imparano in 

un processo a spirale che si allarga in modo  rigorosamente predeterminato. 

perchè il docente collabora con lo studente, aiutandolo a riorganizzare gli stimoli e a  

riflettere sul processo personale della loro elaborazione, in modo da farlo giungere alla  

costruzione del proprio sapere e saper fare 

¶ UNA DIDATTICA ORIENTATIVA 

perché induce gli studenti attraverso percorsi disciplinari e trasversali ad interrogarsi e a 

riflettere sulle proprie attitudini. 

Inoltre i metodi scelti dovranno prevedere il protagonismo, l’attivismo e la motivazione 

dellôalunno che sarà coinvolto in un lavoro individuale e di gruppo di continua ricerca e 

scoperta, nell’ottica anche della condivisione di esperienze e della soluzione dei problemi. 

Il lavoro individuale svilupperà la concentrazione, lôanalisi e la creativit¨; quello di gruppo la 

comunicazione, la disponibilità e la collaborazione. 

Si alterneranno, quindi, momenti di ricerca, riflessione individuale a momenti di confronto, 

progettazione e verifica. 

Si partirà dalla problematizzazione adottando procedimenti induttivi opportunamente 

integrandoli con quelli deduttivi. Lezioni ed attività saranno dunque, nei limiti del possibile, 

impostate secondo lôiter del metodo scientifico: definizione del problema, analisi, relazione tra i 

dati, formulazione di ipotesi, verifica, analisi critica, comunicazione dei risultati. Si educherà 

lôalunno alla consultazione ed uso di documenti, fonti di informazione, testi per insegnargli  ad 

operare scelte. 

Si useranno tutti i mezzi e gli strumenti didattici finalizzati allo sviluppo della capacità 

operativa. Si farà largo uso della drammatizzazione per il recupero motivazionale per lo 

sviluppo delle relazioni e per lôespressione del s®.  

IN SINTESI LE LINEE METODOLOGICHE ADOTTATE SONO:  
 

¶ Partire dai bisogni 

¶ Ricerca - azione 

¶ Mastery learning 

¶ Problem solving 

¶ Metodo deduttivo/induttivo 
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Dalle linee portanti del progetto didattico complessivo ci sembra chiaro che la valutazione 

scolastica non può essere un momento episodico, ma fa parte integrante del processo di 

insegnamento/apprendimento: non deve essere quindi vissuta come momento sanzionatorio, 

ma come  aiuto necessario al discente nel suo cammino scolastico. Eô attraverso la valutazione, 

infatti che il docente deve cercare di individuare le cause che provocano risultati di fallimento, 

per poter predisporre strategie di recupero e piani di intervento differenziati secondo i 

problemi. Riteniamo infatti che la valutazione: 

¶ fornisca un controllo non solo sui prodotti (se i risultati corrispondono agli obiettivi), 

ma anche sui processi 

¶ abbia una funzione di controllo sullôintero processo di insegnamento/apprendimento e 

quindi sia uno degli elementi che regola la programmazione didattica e lôattivit¨ che la 

mette in moto nelle classi 

¶ abbia funzione di stimolo di processi di tipo metacognitivo 

¶ porti gli alunni a riconoscere il proprio modo di apprendere e alla consapevolezza dei 

propri cambiamenti 

Nella programmazione del Consiglio di classe, tenuto conto delle indicazioni del Collegio 

docenti, vengono definiti il numero e la tipologia di verifiche sommative previste per 

quadrimestre per ogni disciplina, nonch® lôincidenza, nella  valutazione di fattori quali il 

metodo, la progressione, lôimpegno e la partecipazione. Nella valutazione finale si verifica il 

raggiungimento degli obiettivi minimi e indispensabili per il passaggio alla classe successiva, 

tenendo conto di tutti i fattori rilevati nel corso dellôintero anno scolastico. Per quanto riguarda 

le tecniche e gli strumenti di verifica sono molteplici ed ogni docente potrà utilizzarli (tutti o in 

parte), in relazione alle specifiche finalità. Alle tradizionali prove scritte e verifiche orali si 

affiancheranno prove strutturate e semistrutturate, test v/f, a scelta multipla, di collegamento,  

di completamento, di esclusione, questionari aperti, relazioni sintetiche, lavori di gruppo, 

tabelle, grafici, cartelloni ecc. 

 

Per quel che concerne invece, lôautovalutazione dôistituto si rimanda alle ricerche effettuate dal 

gruppo ñstudi e ricercheò della scuola. 

Il D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 286 (riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 

monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dellô attività svolta dalle 

amministrazioni pubbliche  a norma dellôarticolo 11 della legge 15 marzo 1997 n.59) ha reso 

obbligatoria lôattivit¨ di controllo interno ed esterno nelle e sulle organizzazioni pubbliche.  

Allôart. 1  le esigenze primarie  sono: 
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a) garantire la legittimit¨, regolarit¨ e correttezza dellôazione amministrativa 

b) verificare lôefficacia lôefficienza e lôeconomicit¨ dellôazione amministrativa al fine di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione il rapporto tra costi e 

risultati 

c) valutare lôadeguatezza delle scelte compiute in termini di congruenza tra risultati 

conseguiti ed obiettivi. 

 

Il gruppo ha iniziato, quindi, onde evitare rischi di autoreferenzialità, un percorso rigoroso  per 

a) individuare le caratteristiche qualificanti  le pratiche di autovalutazione  della scuola  

b) delimitare il campo di osservazione/analisi 

c) dotarsi di un sistema di indicatori 

 

Per il primo punto ha posto in risalto che: 

il processo  deve essere sistematico 

¶ il suo obiettivo a breve termine è ottenere informazioni valide sulle condizioni, le 

funzioni, gli scopi e la produttività della scuola 

¶ la revisione conduce allôazione su specifici aspetti organizzativi o curriculari della 

scuola 

¶ ¯ unôattivit¨ di gruppo che coinvolge i partecipanti in un processo collegiale 

¶ il suo scopo ultimo è il miglioramento della scuola. 

 

Quanto al ñcampo di analisi si individuavano le seguenti aree: 

 

Risorse  

¶ Finanziarie 

¶ Umane  

¶ Strutturali 

 

Contesto  

¶ Offerta culturale, formativa e socio-economica del territorio 

¶ Quantitaô e caratteristiche degli alunni 

 

Processi dôistituto 

¶ Progettazione e strutturazione delle scuola 

¶ Coinvolgimento delle famiglie 

¶ Apertura al territorio 

¶ Continuita didattica 

¶ Clima scolastico 

¶ Uso di spazi e servizi 
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¶ Processi di classe  

¶ Organizzazione didattica e tempo scuola  

¶ Uso di materiali didattici 

¶ Sperimentazione ed innovazione 

 

Risultati  

¶ Livelli di apprendimento 

¶ Riuscita scolastica 

¶ Regolarità del percorso 

¶ Soddisfazione dellôutenza 

 

Sono stati quindi avviati dei processi  di valutazione ed autovalutazione  attraverso anche la 

elaborazione di un sistema di indicatori afferenti ai vari ñambitiò ( V. fascicoli) 

 
 

 

Lôorario scolastico prevede 30 ore di lezione settimanali dal Luned³ al Venerdì, dalle ore 8.00 

alle ore 14.00 per 6 ore giornaliere. 

Al mattino lôingresso degli alunni ¯ consentito fino alle ore 8.10. Gli alunni ritardatari sono 

ammessi alle 9,00 solo se accompagnati dai genitori.  

Gli alunni non accompagnati saranno comunque ammessi in classe col permesso della 

presidenza, ma considerati ritardatari. 

Dopo lôaccumulo di tre ritardi scatter¨ il provvedimento di accompagnamento. 

Eventuali entrate posticipate o uscite anticipate degli alunni, dovute a particolari situazioni 

(scioperi, assemblee sindacali, epidemie influenzali dei professori, ecc.), vengono comunicate 

per tempo alle famiglie, mediante avvisi dettati agli alunni, poi firmati dai genitori e, infine, 

consegnati allôinsegnante della prima ora. 

In situazioni normali, gli alunni sono autorizzati a lasciare la scuola anticipatamente solo per 

gravi motivi e solo se prelevati da un genitore o da altro familiare delegato (non è sufficiente il 

permesso scritto). 
  

 
REGOLE DI COMPORTAMENTO A SCUOLA:  

1. La frequenza deve essere regolare. Al rientro da unôassenza, lôalunno deve presentare la 

giustifica del genitore che ha depositato la firma. Dopo unôassenza di 5 giorni, bisogna 

presentare certificato medico, completo di giustifica. 

Si ricorda che, ai sensi della normativa vigente, un rilevante numero di assenze (per ¼ 

dellôorario annuale) non consente lôammissione alla classe successiva. (D.lgs. n. 59 del 

19/02/04) 

2. Ogni giorno gli alunni devono portare lôoccorrente per lo svolgimento delle lezioni e 

devono eseguire i compiti assegnati. 

3. Nel corso della giornata scolastica, lôorario di uscita dalle classi, per recarsi ai servizi, ¯ 

fissato dalle ore 10.00 alle ore 13.00. Gli alunni possono andare in bagno per non più di 

due volte nel corso della giornata e non vi si devono trattenere a lungo. Esigenze 

particolari vanno segnalate alla scuola e autorizzate. Gli alunni, quando escono dallôaula 

non devono girare per i corridoi disturbando le altre classi, non devono danneggiare i 

servizi igienici né gli arredi scolastici. 
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          Le alunne devono servirsi degli appositi cestini per gli assorbenti   

4. Gli alunni devono rispettare lôambiente scuola. Per eventuali danni provocati dagli alunni  

sarà chiesto risarcimento alle famiglie. 

5. Gli alunni non devono turbare il regolare svolgimento delle lezioni, non devono 

commettere azioni che costituiscano pericolo per lôincolumit¨ delle persone e non 

devono portare a scuola oggetti pericolosi (temperini, accendini, ecc) o inappropriati 

(walkman, giochi, ecc.). 

 

Eô vietato lôuso del telefonino cellulare 
 

 
INFRAZIONI  SANZIONI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI:  

La mancata osservanza delle regole scolastiche e/o lôassunzione di comportamenti gravi 

possono dar luogo a sanzioni e provvedimenti 

 

 

 

LA SICUREZZA A SCUOLA  
 

 
La nostra scuola è  in possesso del certificato di agibilità e da questôanno tutti gli impianti sono 

a norma, tutte le aule dispongono della rete LAN e gli ambienti sono stati tutti ritinteggiati. 

Inoltre si dispone di un programma relativo alla sicurezza predisposto dalla professoressa 

Mirabile  che, in possesso dei titoli richiesti, è stata nominata Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione. 

Il fascicolo è a disposizione di tutti gli utenti. 

Ogni anno scolastico si provvede poi a formalizzare un ñprogetto sicurezzaò nel quale sono 

individuati i responsabili dei servizi di: 

¶ Prevenzione e protezione 

¶ Primo soccorso 

¶ Squadra antincendio 

 

 
LA SCUOLA SI APRE AL TERRITORIO  

 
La Scuola Secondaria Statale di 1Á grado ñA. Soglianoò ¯ costantemente attenta  a tutto quello 

che il territorio offre per soddisfare le esigenze dei suoi alunni e dei loro genitori. 

Eô per questo motivo che nel corso degli anni abbiamo intrapreso e consolidato rapporti di 

collaborazione con enti locali e organizzazioni formative- educative che supportano il personale 

scolastico nel conseguire con  successo le finalità educative prefissate. 

Agli enti locali, soprattutto ai medici dellô ASL (Medicina preventiva), chiediamo un contributo 

per affrontare con competenza le problematiche psico-fisiche legate allôet¨ adolescenziale e 

ovviamente anche tutto quanto concerne il sostegno degli alunni diversabili. 

Questôanno ¯ stato attivato uno sportello dôascolto indirizzato ad alunni e genitori e curato da 

una psicologa.  

In questo anno scolastico, poi, ci avvaliamo della collaborazione di operatori delle seguenti 

associazioni onlus: 

¶ Operatori del CISS 

¶ Operatori dellô ñAVOGò 

¶ Operatori dellôassociazione ñIl pioppoò 

¶ Operatori della mediazione sociale 

¶ Operatori del centro diretto da Don Merolaò óA voce dôeô creatureò 

La nostra scuola, infine, è unica tra gli istituti di 1° grado sul territorio a partecipare al GPA 

(Gruppo progetto adolescenti). 
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Obiettivi  
¶ Rendere poco traumatico il passaggio tra i due ordini di scuola 

¶ Promuovere uno scambio sistematico di informazioni strutturate in merito alle 

capacità/abilità/conoscenze /stili di apprendimento degli alunni così come di situazioni 

problematiche e di strategie di successo poste in essere 

¶ Favorire motivazioni allo studio con strategie didattiche opportune eventualmente 

collegate con la storia scolastica precedente dellôalunno 

¶ Far conoscere gli spazi, gli ambienti il loro uso la loro organizzazione 

 

Modali tà  
¶ Incontri tra i docenti figure strumentali  

¶ Integrazione tra i progetti continuità 

¶ Selezione di attività che possano coinvolgere i due ordini di scuola in occasione di eventi 

particolari o collegati con le festività 

¶ Partecipazione attiva degli allievi di primo grado al giornalino dôistituto organizzato dalla 

Scuola 

¶ Visita guidata alla scuola  in occasione di ñSogliano Open Dayò 

¶ Scambio di corrispondenza (per richiesta di informazioni, curiositaô) 

¶ Visita in occasione di spettacoli del coro stabile e del teatro stabile della scuola 

¶ Offerta di una lezione di informatica presso i nostri laboratori ad un gruppo aperto  

¶ Inserimento di un gruppo di allievi delle scuole elementari  nel nostro coro stabile 

 
 

 
  
Motivazioni  
Porre la dovuta attenzione ai fattori emotivi che possono condizionare il primo impatto degli 

alunni con la scuola media 

 

Finalità  
Accompagnare  i  ragazzi  nel passaggio dalla scuola elementare alla scuola media valorizzando 

lôesperienza gi¨ vissuta e facendo percepire la portata del nuovo percorso scolastico 

 

Obiettivi  
Attraverso giochi, letture, disegni e discussioni guidate portare i ragazzi alla consapevolezza 

della nuova realtà scolastica 

 
Â Conoscenza del nuovo ambiente di vita e di lavoro 

Â Avvio al processo di conoscenza di seô e degli altri 

Â Conoscenza della classe (partendo dalla conoscenza di seô) 

Â Conoscenza del regolamento della scuola (lettura e commento del medesimo) 

Â Lettura e commento dello statuto degli studenti e delle studentesse 

Â Produzione condivisa di un contratto formativo di classe 

 

 

é per avviare alla 
Consapevolezza di seô 

Assunzione di senso di responsabilità e rispetto delle regole 

Prima acquisizione metodo di studio 
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La scuola media eô orientativa 

 
Lôorientamento ha  una valenza formativa e informativa. 

Lôattività formativa orientativa è un processo continuo e trasversale che prevede lôacquisizione 

delle capacità di conoscere e valutare se’ stessi, i propri punti di forza e di debolezza e le 

proprie attitudini relazionali, comportamentali e disciplinari; lôacquisizione inoltre della 

consapevolezza dei propri interessi reali e dei condizionamenti ai quali si viene sottoposti 

nellôoperare delle scelte; in definitiva  della capacità di progettare il proprio percorso di studio 

futuro.  

 

Dôaltra parte anche lôattività di orientamento informativo è intesa non come un intervento 

occasionale legato ai mesi immediatamente precedenti lôiscrizione ai corsi di studio successivi 

alla terza media, ma prevede una serie di attività che, se anche dirette prevalentemente alle 

terze classi, sono tuttavia già avviate negli anni precedenti. 

 

Nellôarco del triennio vi sono attività finalizzate a: 

 

¶ Conoscenza del territorio, delle sue caratteristiche urbanistiche, sociali e storico-

artistiche 

¶ Conoscenza delle opportunità formative e lavorative 

¶ Conoscenza delle competenze principali richieste dai settori lavorativi 

¶ Conoscenza delle problematiche del mondo del lavoro di ieri e di oggi 

Nellôultimo anno, infine, si stabiliscono rapporti e collaborazioni con le scuole medie superiori, 

affinchè gli alunni al termine della scuola media possano operare scelte consapevoli, 

prendendo in considerazione tutte le opportunità formative offerte dalle scuole del territorio. 
 

 

 

 

 

 

Il numero di alunni provenienti da paesi extracomunitari va progressivamente aumentando 

nella nostra scuola. 

Per inserire lôalunno straniero in una classe è indispensabile precedere l'integrazione con una 

"fase di prima accoglienza e raccolta dati. 

L'inserimento di un bambino straniero e da considerarsi una "ricchezza" per la classe, in 

quanto consente di prendere coscienza dell'esistenza di realtà diverse dalla propria che vanno 

rispettate, soprattutto quando sono conosciute.  

Tali situazioni abituano la persona all'accettazione del "diverso". L'educazione interculturale 

avvalora il significato di "democraziaò, considerando che la diversità va pensata quale risorsa 

positiva per i complessi processi di crescita della società e delle persone. L'obiettivo 

dell'educazione interculturale si delinea come promozione delle capacità di convivenza 

costruttiva in un tessuto culturale e sociale multiforme. 
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A questo scopo è opportuno favorire dei laboratori che abbiano come tema la "mondialità" e 

che consentano di venire a conoscenza degli usi, dei costumi, delle tradizioni... di popoli 

diversi. 

La procedura d'inserimento, che potrebbe essere effettuata da una "commissione 

d'accoglienza", dovrebbe essere graduale, poiché è fondamentale valutare attentamente più 

fattori per individuare la situazione in cui l'allievo possa stare meglio, ma anche la classe più 

idonea. 

 

 

 

 

 

1. Contatto con la famiglia  

Colloquio informativo sul bambino e sulla storia personale scolastica. Raccolta di documenti 

anagrafici e scolastici ed eventuali autocertificazioni. Utilizzo di moduli bilingue per scelte 

iniziali (autorizzazioni, avvisi, ecc). Consegna dei materiali bilingue. Primi contatti con 

lôalunno.  Momento iniziale di accoglienza.  

2.  Tempi di osservazione (2 - 3 giorni) per rilevare:  

¶ competenze non verbali  

¶ situazione linguistica (lingua materna, lingua di scolarità, eventuale acquisizione 

spontanea    dell'italiano)  

¶ abilit¨ logiche, matematiche, grafiche, espressiveé  

3.  Intervento di sensibilizzazione sulla classe.  

4.  Inserimento e accoglienza nella classe.  

5.  Momenti individualizzati:  

¶ Per favorire la prima alfabetizzazione.  

¶ Per sviluppare il vocabolario e le strutture di base.  

¶ Per aiutare il bambino a comprendere ed esprimersi.  

       6. Individuare almeno a grandi linee:  

¶ obiettivi  

¶ attività e contenuti  

¶ tempi  

¶ risorse umane  

¶ risorse economiche 

 

PROGETTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO PER ALUNNI 
STR ANIERI  

 

Il POF fissa quali obiettivi fondamentali per gli alunni extracomunitari: 

1. la reale integrazione nella comunità scolastica  

2. lo sviluppo delle capacità comunicative e di partecipazione  

3. la cura dei rapporti relazionali  

4. lo sviluppo delle capacità motorie e cognitive.  
 

Per favorire il conseguimento di tali obiettivi si prevedono le seguenti tappe: 

1.a  - Per il loro inserimento nella Scuola agli alunni stranieri vengono sottoposte prove di 

ingresso differenziate in Primo e Secondo Livello. Tali prove sono di norma presentate al 

bambino dall'insegnante facilitatore se è presente nella scuola o da un docente specificamente 

individuato per questa funzione.  

Le  prove di Primo Livello sono proposte agli alunni che provengono direttamente  dal Paese di 

origine e che quindi non hanno alcuna esperienza presso la scuola italiana. Esse verificano le 

abilità motorie, prassiche, di comunicazione non verbale e gestuale del soggetto e sono 

costituite da disegni, puzzle, giochi logici, oggetti di uso comune.  
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Le Prove di Secondo Livello sono proposte a quegli alunni con una precedente esperienza 

scolastica in Italia e mirano a  verificare e ad accertare il livello di alfabetizzazione acquisito 

nella nostra lingua.  

Gli alunni stranieri nuovi iscritti verranno anche sottoposti a prove per la  valutazione delle 

abilità strumentali nell'area logico matematica che mirano ad indagare le capacità in ordine alla 

esecuzione di semplici operazioni aritmetiche con differenti difficoltà di calcolo.  

2.a  - Accertato il livello delle conoscenze acquisite, il gruppo docente elabora un progetto 

didattico individualizzato, il più possibile correlato alla programmazione della classe.  

Verifiche e valutazioni puntuali ed effettuate in accordo fra gli insegnanti di classe (e gli 

eventuali facilitatori linguistici) mirano a misurare i progressi conseguiti dagli alunni, 

particolarmente in relazione all'acquisizione della lingua italiana e alla integrazione nel gruppo 

classe.  

Si può prevedere un itinerario scolastico flessibile per gli alunni stranieri.  

Laddove se ne avverta l'esigenza, motivata dalla peculiarità delle singole situazioni, sono 

possibili slittamenti verso classi superiori o inferiori al fine di agevolare il compimento 

dell'obbligo scolastico e il processo di apprendimento.  

L'alunno straniero, portatore di handicap, deve frequentare il laboratorio di L2 ed essere 

affiancato, anche in questa attività dall'insegnante di sostegno, ripartendo equamente l'orario a 

lui assegnato.  

Si possono prevedere laboratori di Lingua  per alunni stranieri dove vengano privilegiati i 

metodi del "fare" e dello "sperimentare" in concreto per il conseguimento degli obiettivi 
specifici. 

Tempi e modalità di attuazione  

¶ Individuazione di una figura di riferimento che può essere scelta tra gli insegnanti della 

classe o della scuola o tra l'eventuale personale docente a  disposizione, che favorisca la 

prima integrazione dell'alunno mediante interventi individualizzati o per gruppi da 

realizzarsi nelle ore di  contemporaneità o con prestazioni di insegnamento aggiuntivo 

retribuito con il fondo di istituto (accantonamento, ogni anno, di una quota allo scopo). 

Individuazione, se possibile, anche attraverso intese con gli enti territoriali, di facilitatori 

linguistici o mediatori culturali  

¶ Programmazione nei giorni precedenti l'inserimento di modalità di accoglienza  

adeguate, che possono determinare opportune modifiche alle consuete attività della 

classe  

¶ Definizione del necessario adattamento dei programmi di insegnamento, in relazione al 

livello di competenze dei singoli alunni (DPR 31/8/99 n. 394 art. 45 punto 4)  

¶ Partecipazione dell'alunno ad attività coinvolgenti classi diverse dalla propria e differenti 

piccoli gruppi per offrirgli esperienze didattiche che facilitino l'apprendimento della 

lingua e l'integrazione nel nuovo ambiente.  

Obiettivi affettivo -  relazionali per la scuola  media  

¶ Favorire la reale integrazione nella comunità scolastica  

¶ Favorire lo sviluppo delle capacità comunicative e di partecipazione  

¶ Favorire la cura dei rapporti relazionali  

¶ Favorire lo sviluppo delle capacità motorie e cognitive  

¶ Favorire una progressiva autonomia di giudizio volta a consentire  l'elaborazione di 

comportamenti responsabili e coerenti  

¶ Interiorizzare in maniera attiva e dinamica i fondamentali principi della convivenza 

democratica  

Obiettivi cognitivi (area linguistica) per la scuola media  

¶ Percorso articolato su tre livelli: 

1.  Alfabetizzazione di base  

2.  Livello medio  

3.  Livello avanzato  

I contenuti e gli obiettivi del lavoro didattico con i singoli alunni, saranno selezionati in 

relazione al livello scolastico e alle competenze possedute dallo studente. 
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1.a  -   ALFABETIZZAZIONE DI BASE  

Obiettivi:  

Conoscenze:   

¶ Lettere dell'alfabeto  

¶ Suoni e i segni  

¶ Simboli numerici  

¶ Principali figure geometriche  

¶ Vocaboli attinenti al lessico della scuola e dei fondamentali aspetti della vita 

quotidiana  

¶ Uso e funzione dei materiali didattici (diario, quaderni, testi, materiale occorrente 

per il disegno e per i laboratori)  

 

Competenze  

¶ Leggere:  correttamente parole, semplici frasi, la numerazione.  

¶ Scrivere: combinare le lettere per formare una parola, completare una parola, 

comporre una semplice frase.       

¶ Ascoltare/Comprendere: c omprendere semplici avvisi (nella vita di classe), 

comprendere semplici indicazioni didattiche, comprendere informazioni (nella vita 

di classe/uso dei materiali didattici), comprendere messaggi non verbali. 

¶ Parlare :per presentarsi, indicare, chiamare, denominare, esprimere elementari 

bisogni 

¶ Utilizzare: gli strumenti e i materiali didattici con guida  

     

2.a  -   LIVELLO MEDIO  

Dopo aver verificato la conoscenza e le eventuali debolezze in riferimento al programma di 

alfabetizzazione di base:  

Obiettivi:  

Conoscenze  

¶ Principali funzioni (presentarsi, chiedere informazioni, fare domande, rispondere a 

domande, descrivere) 

¶ Conoscenze grammaticali (in relazione al programma svolto in classe): ortografia, 

principali parti del discorso: verbo (ausiliari, principali verbi, presente, passato 

prossimo), nome, articoli, preposizioni, pronomi personali. 

¶ Eventuali semplici elementi di sintassi (II e III media)  

¶ Terminologia specifica in relazione al programma di classe  

¶ Conoscenze semplificate e selezionate in relazione al programma della classe delle 

principali  materie di studio 

Competenze  

¶ Leggere: correttamente semplici testi, testi semplificati riferiti alle varie discipline  

¶ Scrivere: Comporre semplici frasi, produrre semplici frasi in situazioni note, produrre 

semplici testi partendo dall'esperienza personale o da immagini guida, rispettare 

l'ortografia e la punteggiatura 

¶ Ascoltare  /  Comprendere  :  Comprendere informazioni di complessità graduale, 

comprendere il significato globale delle lezioni svolte in classe, comprendere il contenuto 

essenziale di un testo orale o scritto, comprendere alcuni termini specifici riferiti alle 

materie di studio.  

¶ Parlare : Per chiedere e dare correttamente informazioni, per esporre i contenuti in modo 

comprensibile (con ausilio di domande  guida), per interagire in modo comprensibile con 

l'ambiente  

¶ Utilizzare: gli strumenti e i materiali didattici con una certa sicurezza 

      

3.a  -   LIVELLO AVANZATO  

Avviare l'alunno ad una graduale autonomia per utilizzare un bagaglio di conoscenze tali da 

metterlo a proprio agio di fronte alla situazione di lezione in classe  

Obiettivi:  

Conoscenze  

¶ Ampliare la conoscenza delle funzioni comunicative 
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¶ Conoscere la grammatica in relazione al programma svolto in classe. Ripresa 

dellôortografia 

¶ Conoscere i contenuti essenziali delle materie di studio.  
Competenze:  

Á Leggere : correttamente testi più complessi ed i testi specifici delle singole discipline 

Á Scrivere:  comporre frasi logiche ed articolate 

Á Parlare:  per comunicare in modo chiaro e corretto 

Á Utilizzare: con accettabile autonomia gli strumenti e i materiali didattici  
 

 

Metodologia e fasi del progetto  

 

¶ Raccolta di documenti anagrafici e scolastici 

¶ Per la fase dellôaccoglienza e dellôinserimento organizzare momenti di 

socializzazione e di cooperazione allôinterno della classe, attivit¨ di laboratorio 

nelle ore di compresenza, esperienze di tutoraggio tra compagni. 

¶ Aiutare lôalunno a costruirsi nuovi riferimenti, a conoscere i luoghi ed i tempi della 

scuola, ad adattarsi ai ritmi ed alle regole della nuova comunità. 

¶ Predisporre un piccolo vocabolario di parole di uso comune per la prima 

comunicazione di base e per coinvolgerlo fin da subito. 

¶ Avvalersi del mediatore culturale per creare un ponte con la famiglia, impedita da 

problemi linguistici a seguire il percorso di inserimento del figlio (predisporre una 

serie di comunicazioni scritte scuola- famiglia che riguardano documentazione, 

orari, organizzazione della scuola, i colloqui con gli insegnanti, le autorizzazioni, il 

materiale, etc.) 

¶ Momenti individualizzati per sviluppare il vocabolario e le strutture di base, per 

favorire la prima alfabetizzazione 

 

 

 

 

 

 
PROGETTO DôINTEGRAZIONE SCOLASTICA 

PER ALUNNI DIVERSABILI 

 

 
La nostra scuola si propone di seguire i principi sanciti dalla Costituzione, cioè di incentivare la 

valorizzazione delle diversità individuali sociali e culturali promuovendo una organizzazione che 

aiuti tutti gli alunni a crescere nella consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti. 

In una società in cui vengono sempre di più affermati come valori esclusivi, dominanti ed 

accettabili, quelli della bellezza ed armonia del corpo, della prestanza ed efficienza fisica, della 

prontezza dei riflessi psichici ed intellettuali, risuonano maggiormente inaccettabili tutti quei 

comportamenti che non sôidentificano con questi modelli idolatrati.  

In questô ottica i giovani vivono la difficoltà ad accettare tutto ciò che si configura diverso dalla 

ñnormalit¨ò, tanto pi½ quando a questa diversit¨ sôassocia la sofferenza. La normale reazione 

della psicologia individuale è quella o di rimuovere allontanando da sé lo stato ed il soggetto 

diverso, oppure dôesorcizzare la diversit¨ con la derisione, se non anche con atteggiamenti di 

vera e propria crudeltà. 
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La funzione della scuola, tramite i suoi operatori, è quella di fornire tutti gli elementi di lettura 

razionale della diversit¨, che consenta unôaccettazione del diverso anche attraverso 

lôeducazione della creativit¨ individuale e di gruppo. Si tratta per la scuola dôadottare una 

psicopedagogia dellôaccettazione realistica e dellôeducazione empatica sulla base della quale 

lôattivit¨ di tutti i docenti deve concorrere innanzitutto a determinare un clima di classe di 

serena e razionale accettazione ed accoglienza positiva del diverso nello sviluppo della 

consapevolezza che per tutti la conoscenza, la frequentazione, lôaccettazione delle difficolt¨ 

dovuta ad ogni forma di diversit¨ ¯ un elemento dôarricchimento della personalit¨ e non uno 

svilimento della stessa. 

Perché un clima di classe tale si determini è però necessario che vi sia anche un concorso 

educativo in tal senso da parte della famiglia verso la quale la scuola ha il compito dôesercitare 

una funzione educativa mirante a far accettare la diversità come arricchimento e risorsa della 

personalità emotiva, intellettiva e culturale dei propri figli. Tale opera sarà agevolata soltanto 

se la scuola si attrezzer¨ con opportuni interventi educativi e didattici dôintegrazione 

individualizzata tale da consentire per ciascuno il conseguimento di successi formativi 

proporzionati alle individuali capacità. 

Lôintegrazione degli alunni diversabili avviene nei propri gruppi classe ed è fonte di una 

preziosa dinamica di rapporti e di interazioni; lôintegrazione allarga il suo campo di azione sulle 

modalità di funzionamento di classi che accolgano, sostengano e rispondano alle esigenze e ai 

bisogni di tutti partendo dalla accettazione e valorizzazione delle diversità siano esse di 

carattere fisico, sociale e culturale. 

Il percorso scolastico può articolarsi, a seconda delle caratteristiche di ciascun alunno, sia su 

obiettivi comuni a quelli della classe frequentata, sia su obiettivi specifici, ridotti o diversi. La 

valutazione sarà fatta solo sulla base degli obiettivi indicati nel PEI, il documento nel quale 

vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per lôalunno nellôarco 

dellôanno scolastico ai fini della realizzazione del diritto allôeducazione ed allôistruzione. Il PEI 

viene redatto dal GLHO sulla base delle indicazioni della Diagnosi Funzionale e del PDF, 

contiene i progetti didattico ï educativi - riabilitativi e di socializzazione individuati sia in 

ambito scolastico che extrascolastico,  

La frequenza scolastica di un alunno diversabile prevede lôattivazione di alcune procedure 

fondamentali previste dalla Legge 104/92 art.15 comma 2 che la nostra scuola applica: 

§ ore di sostegno con insegnanti specializzati sin dai  primi giorni di scuola, assegnate 

sulla base di quanto indicato nel PEI nei limiti di quanto predisposto a livello 

ministeriale; 

§ attivazione di gruppi di lavoro che devono riuscire ad ottimizzare le risorse, infatti per 

ogni alunno viene attivato il GLHO (gruppo di lavoro sullôhandicap operativo) e il GLHI 

(gruppo di studio e di lavoro a livello dôistituto). 

Il primo gruppo (GLHO) vede la partecipazione dei docenti della classe nella quale è inserito 

lôalunno, degli operatori socio sanitari che lo seguono per quanto riguarda lôASL e dei genitori, 

dove sôindividua il percorso pi½ idoneo al raggiungimento degli obiettivi sia specifici che 

trasversali, utili allo sviluppo armonico di ciascun alunno. Il secondo gruppo (GLHI) si riunisce 

almeno tre volte lôanno per coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quelli 

sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio che 

rientrano nei PEI, composto dal dirigente scolastico che lo presiede, da tutti i docenti di 

sostegno in servizio nella scuola, dagli operatori dei servizi, dalla componente medica della 

ASL, da genitori e da due docenti curricolari eletti nel collegio dei docenti a rappresentanza 

dello stesso. Questô ultimo gestisce e coordina lôattivit¨ relativa agli alunni diversabili, formula 

proposte al dirigente scolastico sul calendario del GLHI, segue attività consigli di classe e 

insegnanti di sostegno verificando che siano seguite le procedure corrette e che si persegua il 

massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa, definisce 

i criteri generali per la redazione del PEI e del PDF, formula proposte su questioni a carattere 

organizzativo attinenti gli alunni, propone acquisto attrezzature, sussidi e materiale specifico, 

collabora alla definizione del POF per la parte relativa allôintegrazione scolastica, elabora 

specifici progetti, predispone un calendario per gli incontri con gli operatori sanitari per la 

stesura del PEI e del PDF in quanto vere e proprie sedute del GLHI, formula proposte di 

aggiornamento e formazione per i docenti. Si avranno tre incontri, a inizio anno scolastico, a 

fine I° quadrimestre per la verifica dei PEI dei singoli alunni e a fine 2° quadrimestre dove 

lôattenzione sar¨ prioritaria verso gli alunni in uscita e che dovranno affrontare lôesame di 
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stato, si concorda che, laddove fosse necessario, il gruppo può essere convocato su richiesta 

formale, sono da considerarsi sedute del gruppo gli incontri con gli operatori sanitari. 

 

Pertanto nei singoli PEI saranno stabilite, a secondo dei casi, lezioni in compresenza, lezioni 

curricolari, lezioni in piccoli gruppi, lezioni individualizzate stabilendo modalità di verifica 

compatibili con le difficoltà e valutazioni con le stesse scadenze della classe di appartenenza. 

Gli alunni avranno a disposizione tutte le strutture della scuola compresi sussidi didattici e 

materiali vario, saranno coinvolti in attività di laboratorio, in tecniche di tutoring, metodologie 

del cooperative learning, drammatizzazione, uso di linguaggi non verbali e visite guidate.  

Gli obiettivi e le finalit¨ del lavoro volto allôintegrazione scolastica degli alunni diversabili 

saranno: 

§ Sviluppare le competenze relazionali e cognitive 

§ Finalizzare il percorso formativo dellôalunno in difficolt¨ in riferimento alle proprie 

potenzialità 

§ Promuovere la collaborazione scuola famiglia 

§ Migliorare lôattività collaborativa tra docenti 

Allôinizio dellôanno gli insegnanti, dopo aver analizzato le diagnosi funzionali e dopo aver tenuto 

conto delle rilevazioni fatte dalle osservazioni sistematiche di inizio anno, procedono a 

sviluppare il PEI, dove vengono stabilite attività con modalità relative al caso e alla classe.  

Lezioni in compresenza: i docenti curricolari e di sostegno scelgono le attività didattiche da 

realizzare che permettono di sviluppare i contenuti delle discipline nel rispetto delle potenzialità 

dellôalunno e del suo attivo inserimento nel gruppo classe. 

Lezioni curricolari: realizzate dal docente curricolare per il raggiungimento degli obiettivi 

proposti dal PEI. 

Lezioni in piccoli gruppi: realizzate dal docente di sostegno per la realizzazione di progetti, 

laboratori, attraverso le quali lôalunno sar¨ coinvolto in modo attivo. 

Lezioni individualizzate fuori della classe realizzate dal docente di sostegno solo se 

espressamente previste nella stesura del PEI e se esiste la necessità di intervenire in ambienti 

alternativi alla classe, tali lezioni mirano allo sviluppo di abilità e al consolidamento delle 

conoscenze acquisite in classe. 

§ Verifica e valutazione: gli alunni diversabili partecipano a verifiche con le stesse 

cadenze previste per gli alunni della classe, compatibilmente con  le difficoltà incontrate 

lungo il percorso, e solo sulla base degli obiettivi indicati nel PEI. 

§ Le verifiche sono adeguate alle potenzialità dellôalunno e dellôattivit¨ svolta. La 

valutazione fa riferimento agli obiettivi formulati nel PEI, dove vengono definiti precisi 

indicatori. 

Per il raggiungimento degli obiettivi si seguiranno i seguenti criteri generali : osservazione 

sistematica, individualizzazione, gradualità libertà, disponibilità, utilizzo di strumenti specifici, 

ricerca, valorizzazione dei risultati personali ottenuti, verifica. 

Sono a disposizione degli alunni: computer, aule multidisciplinari, sussidi didattici 

strutturati e non, materiale vario, palestre.  

Gli alunni sono coinvolti in attività di laboratorio, tecnica di tutoring, metodologie del 

cooperative learning, drammatizzazione ed attività teatrali di vario genere (scenografia e 

coreografia), uso dei linguaggi non verbali, visite guidate. Per lôattivit¨ laboratoriale 

saranno si provveder¨ allôacquisto di materiali e strumenti  

Essi saranno coinvolti anche in risorse progettuali della scuola quali POF e PON. 
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PROGETTI FINALIZZATI ALLôAMPLIAMENTO DELLôOFFERTA 
FORMATIVA FINANZIATI COL FIS  

 
Murales e Decorazioni 

Cantasogliano 

SOS - Sogliano Oasi Sonora 

Pallavolo femminile 

Pallavolo maschile 

Basket 

Pallamano 

Didattica con la LIM 

Il bello dello sport continua 

Latino 

Interventi di formazione sulla metodologie didattiche docente Prof.sa Ida Iovine  per la classe 

IIIF  

 

 

 

PROGETTI PON FSE  
Obiettivo C : Migliorare i livelli di conoscenza e di competenza 

Obiettivo D : Accrescere la diffusione, lôaccesso e lôuso nella societ¨ delle informazione 

Obiettivo G : Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto lôarco della vita  

 

PROGETTI PON FESR  
Azione A1 : Dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali 

Azione B1 : Laboratori e strumenti per lôapprendimento della matematica e scienze, delle lingue 

e della musica 

Azione A4 : Dotazioni tecnologiche e laboratori per il CTP 

 

 

 

Il Collegio dei Docenti si riserva di aderire ad eventuali progetti presentati da Enti e 

organizzazioni esterne alla scuola, purché non prevedano costi a carico del FIS. 
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Programma Operativo Nazionale finanziato al 50% dal Fondo Sociale Europeo e al 50% dallo Stato Italiano 

ñCOMPETENZE PER LO SVILUPPOò Prot. n. AOODGAI/11481 del 13/10/2011 progetti 

C- 1 - FSE- 2011 - 1358; C - 4 - FSE- 2011 - 362; D - 1 - FSE- 2011 - 422 ; G- 1 - FSE- 2011 - 269  

 
 

PON FSE  
 

Nellôambito dellôampliamento dellôofferta formativa per lôanno scolastico 2011-2012 saranno 

realizzate le seguenti Azioni formative, rivolte agli alunni e finanziate con i Fondi Europei per lo 

sviluppo PON FSE : 

 
 
 

 
PROGETTI ore Sostegno/ Certificazione 

1 C1: ñTEATRO E COMUNICAZIONEò 50   

2 C1: "LEGGO E RACCONTO" 50   

3 C1: ñINGLESE CERTIFICATO - 3  30 1210,17 

4 C1: ñINGLESE CERTIFICATO - 4  30 1210,17 

5 C1: ñIL PC PER IL CINEMAò 30  

6 C1: ñ IL GIORNALINO COL PCò 30  

7 C1: "ECDL PER ALUNNI" 30 1210,17 

8 C1: ñMATEMATICA COL PCò 30 516,46 alunno H 

9 C4: "GARE DI MATEMATICA" 30  

10 D1: "ECDL PER I DOCENTI" 30 1210,17 

11 G1: SCRITTURA E RECITAZIONE PER I RAGAZZI 

DI NISIDA 
60 

 

 
 
 
 
 

PROGETTI  POR ï FESR  :  
 

A1 : Aule digitali 
B1 : Laboratori scientifico, linguistico, musicale 

A4 : Aule digitali per il CTP 
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PROGETTO ñNON UNôORA DI MENOò 

OBIETTIVO  

¶ Consentire un regolare svolgimento delle lezioni giornaliere a tutte le classi in caso di 

assenza dei docenti; 

¶ Consentire agli alunni una continuit¨ nelle lezioni nonostante lôassenza dei docenti di 

classe; 

¶ Rinforzare il livello didattico e comportamentale con recuperi e ripetizione delle lezioni 

 

GARANZIE  

¶ Condivisione del progetto da parte di tutti i docenti della scuola; 

¶ Comunicazione ufficiale del progetto a tutti i docenti, al personale ATA, agli assistenti 

materiale e agli alunni della scuola con circolare e relativa comunicazione ai genitori; 

¶ Evidenziare lôimportanza del progetto, con costanti chiarimenti sulla modalità di 

svolgimento, da parte dei docenti della classe agli studenti; 

¶ Sottolineare che il progetto sarà considerato parte integrante del percorso scolastico e i 

voti ottenuti nelle varie aree, che verranno poi elencate, faranno media con i voti per 

materia; 

¶ Programmazione stabilita e redatta dal docente di ogni singola materia, allegata al 

registro (recupero classi) che verrà dato in dotazione per ogni classe; 

¶ Il docente di ogni singola materia dovrà fornire schede di lavoro di recupero da tenere 

in classe (negli armadietti o cassetti); 

¶ Potere decisionale su eventuali provvedimenti comportamentali (accompagnamenti, 

proposte di sospensioni, voti in condotta); 

¶ Resoconto mensile, da parte dei coordinatori di classe, dellôandamento scolastico 

(didattico ï disciplinare) da esporre in consiglio di classe, con o senza lôeventuale 

presenza dei genitori. I risultati ottenuti influenzeranno in positivo o in negativo gli 

scrutini del 1° e del 2° quadrimestre; 

¶ Gli alunni non dovranno ñmaiò essere a conoscenza dellôassenza dellôinsegnante in 

modo da portare sempre il materiale scolastico. 

 

AREE DIDATTICHE  

La materie saranno suddivise nelle seguenti aree didattiche: 

Area tecnico ï pratica ï creativa 

¶ Arte e Immagine ï Musica ï Tecnologia 

Area Scientifica 

¶ Matematica ï Scienze ï Scienze motorie 

Area Letteraria 

¶ Italiano ï Storia ï Geografia ï Inglese ï Francese ï Religione 

 

SVOLGIMENTO  

Il docente individuato come ñsupervisoreò della classe sar¨ titolare di quellôora e lavorer¨ sulla 

materia (area) del docente di classe assente, operando o con schede di lavoro proprie, o con 

quelle opportunamente redatte dal docente curriculare, o con verifiche effettuate in base 

allôargomento del giorno, o con spiegazione e ripetizione dellôargomento, precedentemente 

trattato dal docente di classe. 

Nel caso in cui nellôora successiva subentrer¨ un altro supervisore, questôultimo potr¨ 

continuare il lavoro lasciato in consegna dal precedente collega o cambiare attività sempre 

legata allôarea didattica da trattare in quellôora. 

Il tutto dovrà essere trascritto nel registro (argomenti, attività trattate, assenze ed eventuali 

voti, note disciplinari). 

Il supervisore non ha il compito di portare avanti il programma che spetta solo ed 

esclusivamente al docente di classe. 

 

I SUPE RVISORI  

I supervisori sono tutti i docenti della scuola che nellôora ñdôemergenza classeò sono a 

disposizione (disponibilità ad ore a pagamento o per eventuali assenze delle proprie classi). 
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Gli insegnanti di sostegno, anchôessi docenti della classe, tenendo conto dellôoggettiva 

emergenza in cui si trovano, per diminuzione di ore assegnate ai diversamente abili gravi, 

daranno la loro disponibilità per garantire lo svolgimento del progetto. 

Si avrà cura, però, che non siano utilizzati sempre gli stessi in quanto impegnati nelle loro 

classi anche con lôassenza dellôalunno diversamente abile.  

 

EMERGENZA  

Si parla di emergenza quando almeno due classi risultano scoperte nella medesima ora. Una 

classe sar¨ divisa e lôaltra sar¨ assegnata al supervisore. 

 

PRECEDEN ZA DôINTERVENTO 

Sarà data precedenza di intervento alle classi prime, poi alle seconde ed in ultimo alle terze. 

Nel caso fossero in emergenza due prime o due seconde o due terze sôinterverr¨ su quella pi½ 

bisognosa secondo una tabella che il Dirigente Scolastico redarrà. 
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